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Con il  patrocinio di

Presso Hotel Noris

Dalla sorgente alla foce:
il fiume come ecosistema 
aperto

L’esperienza lungo i corsi d’acqua 
Astico, Leogra, Posina in provincia di 
Vicenza

Scheda di partecipazione

Il/La sottoscritto/a

Qualifica

Ente/società 

Indirizzo

Città

Telefono

 

E-mail

Concessione Bacino Astico-Leogra

AUTORIZZA ai sensi della legge n. 196 del 2003 (Privacy) al trattamento 
dei dati.

Firma

La Segreteria Organizzativa assicura il trattamento dati personali nel 
rispetto della Legge 196 del 2003 (Privacy) e si impegna a non utilizzare i 
dati raccolti se non ad esclusivo uso statistico o analogo al presente.

Venerdì 8 maggio 2009 - Schio (VI)

Conferma la propria partecipazione al Convegno
“Dalla sorgente alla foce. Il fiume come ecosistema aperto”
Schio 8 maggio 2009
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CONTRIBUTO 
REGIONE DEL VENETO

Via delle Industrie, 125 
36015 -  SCHIO ( VI )
Te l .  0 4 4 5  5 7 5 5 3 5

Via delle Industrie, 18/a
30038 Spinea (VE)
Tel. 041 8221863 - Fax 041 8221864
Email: eventi@ingbaldo.com
Web: www.ingbaldo.com

Via Carlo Borella, 53
56100 Vicenza 
Tel. e Fax 0444 301212 
Email: info@aquaprogram.it 
Web: www.aquaprogram.it 

Segreteria organizzativa

Segreteria tecnica

Per ragioni organizzative si richiede di inviare conferma di 
partecipazione alla Segreteria Organizzativa attraverso la 
Scheda di Partecipazione qui a lato entro il 2 maggio 2009.
La scheda andrà inviata via fax o via email ai riferimenti 
sotto indicati. Oppure è possibile compilare la scheda online 
disponibile nel sito www.ingbaldo.com.

Ingegneria e Ambiente

I n g e g n e r e

Giuseppe Baldo

Provincia di Vicenza

Comune di Schio

Comune di Velo d’Astico

Comunità Montana 
Alto Astico-Posina



Dalla sorgente alla foce: il fiume come ecosistema aperto
L’esperienza lungo i corsi d’acqua Astico, Leogra, Posina in provincia di Vicenza

8 maggio 2009 - Schio (VI)

Programma dei lavori

Diversi strumenti normativi e di indirizzo, tra cui il 
Sesto programma europeo di azione per l’ambiente 

“Ambiente 2010: il nostro futuro, la nostra scelta” inseriscono 
la conservazione della natura e della biodiversità tra 
le tematiche prioritarie per proteggere l’ambiente 
dell’Unione Europea, promuovendone la realizzazione 
mediante strumenti indiretti per la tutela ed il ripristino 
del territorio e del paesaggio.

Proprio con questo obiettivo le associazioni di pescatori 
si stanno attivando per stimolare la discussione su 

programmi e progetti di salvaguardia delle specie ittiche 
e degli ambienti che li accolgono promuovendo sul 
territorio azioni di sensibilizzazione per l’uso di tecniche 
di gestione idraulica ecocompatibili e a basso impatto. 

	 Modera	 	dott. Francesco Pepe - Dirigente Area Caccia e Pesca Provincia di Vicenza
	
	 ore 9.00		 Saluti introduttivi
			  dott. Mario Richieri -  Dirigente Ufficio Pesca UOP Pesca Regione Veneto
			  dott. Paolo Pellizzari - Assessore Risorse Idriche Provincia di Vicenza
		  	dott. Marcello Spigolon - Assessore Caccia e Pesca Provincia di Vicenza
		  	arch. Dario Tomasi - Vicesindaco Comune di Schio
	
	 ore 9.30		 Apertura dei lavori
			  cav. Mario Casalini - Presidente Concessione Bacino Astico-Leogra 
	
	ore 10.00		 Presentazione dello studio “Astico-Leogra”
		  	dott. Stefano Salviati - Aquaprogram, ing. Giuseppe Baldo - Libero professionista
		
ore 11.00			 Pausa caffé

ore 11.30			 Relazioni
	 	I corsi d’acqua naturali ed artificiali come opportunità per la riqualificazione dei paesaggi urbani e rurali 	
	 	• Arch. Dario Tomasi - Comune di Schio
			  Difesa idraulica e salvaguardia degli ecosistemi: esperienze del Servizio Forestale Regionale
	 	 	• Dott.ssa Miria Righele - Serv. Forestale Regionale di Padova e Rovigo

ore 13.00			 Rinfresco con buffet

Il convegno vuole quindi essere un momento di riflessione sui temi della salvaguardia e della gestione 
sostenibile dei corsi d’acqua, durante il quale verranno presentati i risultati di uno studio sui fiumi Astico, 

Leogra e Posina realizzato dallo studio dell’ing. Giuseppe Baldo in collaborazione con la società Aquaprogram 
e l’ing. Giancarlo Gusmaroli.
Il lavoro svolto traccia un quadro ambientale dei tre corsi d’acqua prospettando alcune ipotesi per la loro ri-
qualificazione fluviale ed una miglior gestione, con particolare riguardo all’ittiofauna.

Tra  gli 

elementi di 

definizione dello 

stato ambientale 

complessivo del 

fiume vi è la valutazione della 

qualità delle popolazioni ittiche. 

Pertanto una corretta azione di 

salvaguardia dei popolamenti  

rappresenta una condizione 

irrinunciabile per una valida 

gestione dei corsi d’acqua.


